
A.S. 2756 
 

Ordine del Giorno 
 

Il Senato, 
  
Premesso che,  
 
gli eventi sismici che si sono verificati nei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria hanno prodotto danni ingentissimi al 
patrimonio culturale delle aree interessate; 
 
i danni stimati riguardano più di 5.000 edifici di valore culturale e i 
tempi previsti per la loro ricostruzione sono lunghi anche in ragione 
della complessità degli interventi e dell'alta professionalità richiesta nel 
recupero di tali beni; 
 
i suddetti danni, oltre a rappresentare un grave depauperamento del 
patrimonio culturale nei territori colpiti, hanno fatto venir meno uno 
dei primari fattori di attrazione turistica, contribuendo negativamente 
alla forte contrazione delle presenze turistiche nelle regioni 
interessate, con gravissimo danno economico per tutto l'indotto del 
settore turistico; 
 
i più recenti dati evidenziano un rilevantissimo calo di prenotazioni 
turistiche, al momento superiori al 50 per cento rispetto all'anno 
precedente, coinvolgendo non solo le aree direttamente colpite ma 
anche quelle d'interesse turistico delle regioni coinvolte; 
 
considerato che, 
 
nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria colpite dagli eventi 
sismici operano numerose guide turistiche che, in conseguenza degli 
eventi sismici e del calo del flusso turistico, hanno subito un forte 
rallentamento della loro attività;   



 
a titolo esemplificativo, solo nella regione Umbria le guide turistiche 
sono almeno 200. Si tratta di persone che hanno conseguito 
l'abilitazione professionale per lo svolgimento dell'attività turistica a 
seguito del superamento di un esame abilitante. Di queste almeno 
settanta svolgono l'attività di guida turistica in modo continuativo 
traendo dalla stessa l'unica o la principale fonte di reddito. La 
diminuzione del lavoro per le guide turistiche della sola regione Umbria 
si attesta al 70 per cento rispetto a marzo 2016 e riguarda non soltanto 
le aree direttamente interessate dal sisma ma l'intera Regione Umbria; 
 
le guide turistiche che operano nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria stanno pertanto subendo un evidente danno indiretto 
prodotto dagli eventi sismici che sta producendo una forte riduzione 
del reddito a loro disposizione; 
 
tutto ciò premesso, 

 
impegna il Governo 

 
a prevedere, in ragione del danno indiretto prodotto dagli eventi 
sismici, l'estensione delle misure di agevolazione previste per le 
imprese turistiche e dei servizi connessi in favore delle guide turistiche 
operanti nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, abilitate 
all'esercizio professionale dell'attività e riconosciute dal Ministero dello 
sviluppo economico come attività della filiera turistica culturale a cui è 
attribuito uno specifico codice Ateco. 
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